
 

 
 

Parere del Revisore dei Conti 

Comune di Pinarolo Po 
Provincia di Pavia 

 

Verbale n. 4  del 15.09.2020 

 

OGGETTO:   

 

RIPARTO QUINDICINALE DEL MAGGIOR DISAVANZO TECNICO DA 

FCDE EX. ART. 39 QUATER DEL D.L. 162/2019 

  
 
 

IL REVISORE 

 

Avendo ricevuto la bozza di proposta di deliberazione del Consiglio Comunale avente ad oggetto 
“approvazione riparto quindicinale del maggior disavanzo tecnico da FCDE ex. Art. 39 quater del D.L. 
162/2019”; 
  
Premesso che: 

 
- La legge 28 febbraio 2020 n. 8 ha disposto la conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto legge 30 dicembre 2019 n. 162 (il Milleproroghe) ed ha inserito l'articolo 39-quater 
(Disavanzo degli enti locali) che così recita:  
«1. Al fine di prevenire l'incremento del numero di enti locali in situazioni di precarietà 
finanziaria, l'eventuale maggiore disavanzo emergente in sede di approvazione del rendiconto 
2019, determinato in misura non superiore alla differenza tra l'importo del fondo 
crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in sede di 
approvazione del rendiconto 2018, determinato con il metodo semplificato previsto 
dall'allegato 4/2 annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sommato 
allo stanziamento assestato iscritto nel bilancio 2019 per il fondo crediti di dubbia 
esigibilità al netto degli utilizzi del fondo effettuati per la cancellazione e lo stralcio 
dei crediti, e l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato in sede di 
rendiconto 2019, determinato nel rispetto dei principi contabili, può essere ripianato in non 
più di quindici annualità, a decorrere dall'esercizio finanziario 2021, in quote annuali costanti». 
 

- il legislatore, dunque, consente il ripiano in 15 anni dell'«eventuale maggior disavanzo» 
emergente nel rendiconto 2019 ma nella misura non superiore alla differenza fra il Fondo 
crediti dubbia credibilità accantonato al 31/12/2018, aumentato della quota accantonata nel 
bilancio 2019 e il Fondo crediti dubbia credibilità al 31/12/2019, calcolato con il metodo 
ordinario; 



 
- l’Ente nel rendiconto 2018 ha accantonato nel risultato di amministrazione per FCDE, calcolato 

con il metodo semplificato, la somma di euro 14.000,00 mentre nel Rendiconto 2019 ha 
accantonato, in coerenza con il principio contabile di cui all’allegato 4/2 del d.lgs 118/2011, la 
somma di euro 884.326,13 calcolato con il metodo ordinario; 

 
Preso atto che dai seguenti conteggi emerge che: 
 

- Disavanzo da rendiconto 2018 euro + 15.423,35 
- Disavanzo da ripianare inserito nel bilancio 2019 euro 0,00 
- Disavanzo atteso + euro15.423,35 (A) 
- Disavanzo accertato da rendiconto 2019  - euro 4.011.208,05 (B) 
- Maggior disavanzo emergente (B) -4.011.208,05 – (A) + 15.423,35 = 3.995.784.7 
- Disavanzo proveniente dal calcolo del Fondo crediti dubbia credibilità con il metodo ordinario 

euro 855.876,13 
 

- In questo caso, il maggior disavanzo emergente pari a 3.995.784,70 di euro risulta 
superiore al disavanzo da Fondo crediti dubbia credibilità, pari a 855.876,13 di euro. Da ciò 
scaturisce che sarà il disavanzo di 855.876,13 di euro a dover essere ripianato in un periodo 
massimo di quindici anni, decorrenti dal 2021, in quote annuali costanti di euro 57.058,40; 
 

- Pur in attesa di chiarimenti da parte del MEF per le modalità di recupero dei diversi tipi di 
disavanzo e considerato l’intervento per definire la determinazione e il trattamento del 
disavanzo da Fondo crediti dubbia esigibilità. 

 
 
Preso pertanto atto che: 
 

- il piano di riparto è coerente con le disposizioni di legge; 
 

- tenuto conto delle considerazioni in precedenza illustrate, il revisore esprime un  
 

parere favorevole 
 
al riparto quindicinale del maggior disavanzo tecnico da FCDE ex art. 49 quater del D.L. 162/2019 
della somma di euro 855.876,13 in rate da euro 57.058,40 a decorrere dall’esercizio 2021 e fino al 
2036. 
 
Brescia, lì 15/09/2020  
 

Il Revisore  
     Dott. Francesco Romito 

 


